14 settembre  2015
Comunicato stampa

Nomina del nuovo difensore civico regionale, garante minori e detenuti
Competenza, autonomia e legame con società civile

L’appello delle associazioni ai consiglieri regionali
27 organizzazioni del terzo settore -  tra le quali diverse federazioni locali e regionali in rappresentanza di altre decine di associazioni - hanno firmato una lettera appello ai membri del Consiglio regionale, che nei prossimi giorni dovranno eleggere il nuovo difensore civico regionale (ora anche garante per l’infanzia e detenuti),  nella quale chiedono di operare una scelta che abbia come criterio fondamentale, competenza autonomia e legame con la società civile.. 

Nella scelta del difensore civico - scrivono le associazioni – “la Regione manifesta l’attenzione per la promozione della trasparenza e della correttezza dei rapporti tra la pubblica amministrazione e la cittadinanza, come singoli e nelle associazioni. Non deve essere organo dalle funzioni meramente decorative; dovrebbe pertanto essere anche espressione della società civile, oltre che ovviamente avere comprovata competenza in campo giuridico ed esperienza nelle funzioni specifiche che sarà chiamato a svolgere”. 

Nella lettera si auspica che il Difensore Civico sia  un tramite, un "canale di comunicazione" tra società civile e amministrazione, complementare rispetto alla politica ed ai partiti. Con i poteri assegnati di  segnalazione,  indagine, verifica contribuisce, infatti,  a responsabilizzare l’amministrazione nei confronti dei cittadini ed i cittadini nei confronti dell’amministrazione.

Rappresenta pertanto un argine alla fatale erosione dei diritti che in questa congiuntura sociale ed economica finisce per colpire soprattutto i soggetti deboli.

La lettera si conclude con la richiesta ai Consiglieri di individuare per l’importante funzione una persona il cui profilo corrisponda alle caratteristiche indicate; competenza, autonomia, legame con la società civile;  di non cedere alla tentazione di operare la nomina secondo spartitorie logiche politiche.
Le associazioni che hanno sottoscritto il documento 
· Tribunale della salute, Ancona, 
· Unione italiana lotta distrofia muscolare (Uildm), Ancona, 
· Cooperativa Progetto Solidarietà, Senigallia 
· Associazione Nazionale Emodializzati - ANED Marche

· Cooperativa Papa Giovanni XXIII, Ancona; 
· Ass. nazionale genitori soggetti autistici Angsa Marche 
· Coordinamento nazionale comunità accoglienza (CNCA), Marche

· Ass. Il Mosaico, Moie di Maiolati (An), 
· Gruppo Solidarietà, Moie di Maiolati (An), 
· Fondazione Paladini, Ancona, 
· Cooperativa IRS  l’Aurora 

· Ass. Tutela salute mentale Vallesina, Jesi, 
· Progetto Area, Ancona
· Confcooperative Federsolidarietà - Marche,  
· Psiche2000 famigliari e volontari per la salute mentale - Fermo
· Cooperativa Grafica & infoservice, Monte    san Vito (An), 
· Cooperativa Casa Gioventù, Senigallia 
· Ass. La Rondine, Ancona, 
· Rete diritti operatrici/tori sociali, Ancona; 
· Centro H, Ancona, 
· Anglat Marche
· Cooperativa “Amore e Vita”, Ancona, 
· Ordine assistenti sociali  regione Marche, 
· Coordinamento territorio disabilità Pesaro/Urbino, 
· Coop Ascoop, Ancona.
· Fondazione Arca Senigallia, 
· Ass. familiari Alzheimer, Fano, 


Segreteria: c/o Gruppo Solidarietà, Via Fornace 23, 60030 Moie di Maiolati (AN) Ancona. Tel. e fax 0731-703327 - 393-9046151  e mail: grusol@grusol.it. 
